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STRADA FACENDO |

Il presepe brilla di nuova luce, materiali moderni e futuristi-
ci fanno da corona alla grotta di 2023 anni fa, ogni giorno si 
contempla con soddisfazione l’opera realizzata, manca poco 
e l’attesa volge al compimento. Nel presepe manca la statuina 
più importante che dà senso e significato a tutto. La Notte San-
ta ha un sapore particolare e viene allietata da canti che pre-
dispongono tutti all’accoglienza di Gesù. Come non citare Tu 
scendi dalle stelle, dolce pastorale natalizia del caro conterra-
neo sant’ Alfonso Maria de’ Liguori nota anche come Canzon-
cina a Gesù Bambino o più semplicemente A Gesù Bambino, 
versione italiana dell’originale in dialetto napoletano Quanno 
nascette Ninno.
Sei pronto ad accogliere il piccolo Redentore che «piange non 
per duol ma per Amore»? Sei pronto a fare della tua vita un 
Natale continuo? Come rendi concreto il Natale di Gesù?

VIENE GESÙ
Natale non si avvicina se non c’è una mamma; Maria di-
ce di sì e il suo grembo diventa la prima grotta, il primo 
presepe. Maria risponde sì perché non si fida di sé, ma di 
Dio. Dio si costruisce una casa nella fede e nel grembo di 
Maria; è la casa del sì formata dalla stanza del cuore, del 
grembo, dell’intelligenza e della fiducia illimitata. Ed io a 
Dio rispondo sì o no? Se dico sì è Natale; se dico no è not-
te senza stelle.

† Giuseppe Giudice, Vescovo

2Sam 7,1-5.8-12.14.16; Sal 88
Rm 16,25-27; Lc 1,26-38
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NATALE

“Betlemme: casa del pane”
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Siamo giunti alla quarta tappa del 
nostro cammino. Questa settimana 
scopriremo che la Messa è offer-
ta. Andare a Messa significa dire 
grazie a Gesù per tutti i doni belli 
che ci ha fatto. Voglio ringraziarlo 
regalando il mio aiuto e un sorriso 
alle persone che incontro.

Il simbolo è la lampada che ci ri-
corda di tenere gli occhi aperti 
per non lasciarci sfuggire le occa-
sioni di bene che possiamo com-
piere. 

Canto e accensione della candela
Viene posto il pezzo del puzzle vi-
cino alla corona d’Avvento

Celebrante
Accendiamo la quarta candela, 
la Candela degli angeli. Essa è la 
candela della fiducia, segno del-
la misericordia e del perdono del 
Signore.

Assemblea
Vieni, Signore Gesù, fa che sap-
piamo accogliere la tua venuta. 
Insegna anche a noi a imitare l’ob-
bedienza allo Spirito di Giusep-
pe per esultare con Maria davanti 
alla grazia che trasforma il cuore 
e si espande su tutta la terra come 
luce che allontana le tenebre del 
male. Amen.

RISCOPRIAMO LA MESSA

In questa quarta settimana di Avvento riscopriamo il nostro essere 
casa del sì con le attività per i gruppi di catechesi fanciulli, adolescenti 
e giovani scaricabili inquadrando il QR-code che trovi in questa pagina.

MANI IN PASTA

Dio è nel Tempio ma anche a 
Nazareth in una ordinaria abi-
tazione familiare. È davvero 
ovunque e lo possiamo incon-
trare ovunque. Allora la que-
stione non è tanto dov’è Dio, 
ma quanto sono disposto ad 
aprirmi alla sua visita? Questa 
è la domanda. Un sacerdote fal-
lisce e non consente al popolo 
di ascoltare la Parola. Una gio-
vane, in una regione periferica, 
accoglie l’invito consentendo a 
Dio di diventare come noi per 
farci come Lui. La prima cosa 
che l’angelo dice è “Rallegrati”. 
Ciò che sta a cuore al Signore 
è la mia gioia. C’è una lunghis-

sima attesa per questa paro-
la e questa parola è “Rallegra-
ti”. Non mi dice cosa devo fare 
o non fare ma solo “Rallegra-
ti”. Allora possiamo chiedere ai 
noi e ai nostri figli: quand’è che 
hai provato gioia? Ecco, lì c’era 
Dio. È il suo segno di riconosci-
mento, ciò che Sant’Ignazio di 
Loyola dà, nelle regole del di-
scernimento, per riconoscere 
in noi la presenza di Dio: la gio-
ia. Abbiamo, quindi, bisogno 
di ascoltarci dentro, di vedere 
cosa succede in noi per poter-
lo scorgere e scoprire che era 
già lì prima che iniziassimo a 
cercarlo.

FAMIGLIA È CASA
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